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ANCORA UNA VOLTA I FATTI SMENTISCONO LE PAROLE

Nella giornata di ieri è ripreso il confronto per la cessione di beni immobili da Banca Intesa a Intesa Real Estate. Contestualmente, a ridosso della spiacevole conclusione della seppur lodevole iniziativa “Fabbrica del sorriso”, si è svolto il previsto intersindacale con le Segreterie Nazionali, finalizzato a formulare una prima valutazione rispetto alle presunte disponibilità fornite da Corrado Passera nell’incontro del 17 settembre. 

Il giudizio emerso non può che essere negativo. 

Come altro considerare le affermazioni di un Amministratore Delegato che, da una parte annuncia anche pubblicamente che la Banca ora va’ bene, conferma che i sacrifici e la professionalità dei colleghi sono state fondamentali per arginare i costi e che, pertanto, è stato possibile rilanciare degli utili, mentre dall’altra non mette a disposizione le risorse per incentivare i protagonisti di questo rilancio?

In quell’incontro, avvenuto soltanto cinque giorni fa’, il C.E.O. aveva manifestato la propria disponibilità a rivalutare i prospettati trasferimenti di rapporto di lavoro nella costituenda Intesa Real Estate, nonché a confermare l’attuale impegno di spesa per la gestione di Alassio, Follonica e Gabbana, tenendo conto dei proventi ottenuti dalla cessione del centro sportivo “La Gardanella”. Già ieri l’Azienda si è nuovamente smentita, proponendo la concessione del distacco soltanto a 2 colleghi (interessati al Fondo Esuberi) e non a tutti quelli coinvolti, mentre il mantenimento delle strutture per il tempo libero sarebbe legato soltanto a “pallide garanzie verbali”.

Per quanto riguarda la pregevole iniziativa della “Fabbrica del Sorriso”, possiamo soltanto augurarci che non produca qualche pianto, vista la mancanza di modalità operative in una Banca che, dall’inizio dell’anno, ha già emanato oltre 700 circolari pretendendone il rigoroso rispetto, pena il licenziamento. Di fronte a simili rischi, passa in secondo piano anche la ridicola offerta di un giorno di riposo compensativo, da utilizzare inderogabilmente entro due settimane, senza aver calendarizzato un incontro per firmare il sospirato accordo sui criteri di fruizione della banca ore!

Di fronte ad un’Azienda che non prova nessun disagio a smentirsi nell’arco di 5 giorni, come possiamo non rivendicare con forza di anticipare la scadenza del 30/10 (prevista nell’Accordo del 5/12/2002) per discutere il Premio di Produttività da erogare nel 2004 ed accontentarci di una promessa verbale di una futura valutazione, ancorché formulata dall’Amministratore Delegato? La parola non basta per dichiarare che è finita l’epoca del taglio dei costi: occorrono comportamenti consequenziali, finalizzati ad agevolare l’integrazione del personale.  

L’ottenimento di questi risultati tanto elogiati è dovuto soprattutto ai sacrifici dei colleghi, che ora meritano i giusti riconoscimenti sia in termini economici, sia nel vedere risolti i loro problemi quotidiani. Invece si sentono continuamente pressati da budget irraggiungibili e che non tengono minimamente conto del periodo di recessione del mercato. Si sentono minacciati, talvolta puniti. I trasferimenti coatti, i ricatti per le concessioni dei part time ed i licenziamenti per superamento del periodo di malattia e comporto ne sono valide testimonianze. 

Tali problemi avrebbero trovato la loro soluzione attraverso relazioni sindacali decentrate e corrette, compito non arduo per colui che la stampa definisce “mister fiducia”! 

Abbiamo, purtroppo, dovuto giudicare tale livello totalmente insufficiente. 

Pertanto, nell’attivare le dovute verifiche legali sull’effettiva possibilità di cedere i rami d’azienda di Intesa Real Estate e Banca Primavera , abbiamo deciso di intraprendere tutte le iniziative più opportune, che vi comunicheremo nei prossimi giorni, al fine di salvaguardare il futuro di tutti i lavoratori e le lavoratrici che, probabilmente al contrario di altri, continueranno a restare a lungo in questa Banca.

           SEGRETERIE DI COORDINAMENTO                               SEGRETERIE NAZIONALI

                     GRUPPO BANCA INTESA

Milano, 23 settembre 2003 






